
Scuola Secondaria di primo 
grado di Morozzo



Noi ragazzi della 2°A della scuola secondaria di primo 

grado di Morozzo abbiamo voluto partecipare al vostro 

concorso per approfondire le conoscenze inoltre siamo 

rimasti affascinati dalla vostra presentazione fatta a 

scuola. Se vincessimo saremmo molto contenti di visitare 

l’osservatorio astronomico della regione autonoma Valle 

d’Aosta di Saint-Barthelemy.

ParteciPiamo Perché…



Abbiamo scelto in particolare la stella 47 Ursae Majoris perché oltre 

ad aver trovato informazioni sulla costellazione dell’orsa maggiore 

che , nonostante sia vicina a noi, sicuramente nasconde aspetti 

ancora  poco conosciuti. A riguardo della cultura e della storia, e 

perché fa parte della costellazione  dell’ orsa maggiore. Oltre alle 

informazioni scientifiche e fisiche, è stata punto di riferimento per 

molte popolazioni del passato e fonte di ispirazione anche nell’arte, 

nella musica e nella poesia.

La nostra scelta 



47 ursae
majoris

una stella nana gialla 



Orsa maggiore

Costellazione 
caratteristica 
del cielo 
boreale

con la 
forma di un 
carro con 
timone

da qui deriva il nome 
popolare di Gran Carro. 

formata da un 
gruppo 
principale di 
sette stelle 

Delle 7 stelle, hanno nome 
proprio le 6 più luminose, 
la α (Dubhe), la β (Merak), 
la γ (Phecda), la ε(Alioth), 
la ζ (Mizar) e 
la η (Benetnash), che, a 
eccezione di Dubhe e 
Benetnash, costituiscono 
un ammasso stellare 
aperto (cioè un giovane 
raggruppamento 
eterogeneo), insieme a 
molte altre meno brillanti.



cos’è?

L’ Orsa Maggiore è la terza costellazione della volta 
celeste. Occupa 1280 gradi quadrati di cielo ed è 

visibile tutto l’anno essendo situata nella calotta più 
settentrionale dell’emisfero boreale.



La luminosità della stella in questione è di 

1,54L

La massa è di 1,03M

L’ età stimata è di 6,03 miliardi di anni 



Temperatura media: 5740 K

La distanza dal sole è di 46 anni luce 

Questa stella è classificabile come nana gialla  



47 ursae 
majoris b





È stato il primo pianeta ad 
essere individuato attorno a 
una stella dopo un lungo 
periodo di osservazione. A 
differenza degli altri pianeti la 
sua eccentricità è bassa. 

È un pianeta extrasolare 
in orbita attorno a 47 
Ursae Majoris (stella 
simile al Sole) a distanza 
di 2,11 UA.



Tuttavia indagini successive dei 
dati suggeriscono che le 

misurazioni di Hipparcos non 
sono sufficientemente precise 
per caratterizzare le orbite di 

compagni non stellari, quindi la 
vera inclinazione dell'orbita, e 
di conseguenza la vera massa, 
sono attualmente sconosciute.

Dalle misurazioni astrometriche 
preliminari effettuate dal 
satellite Hipparcos 
suggerirebbero che l'orbita del 
pianeta sia inclinata di 63,1°
rispetto alla nostra linea visiva, 
questo implicherebbe una massa 
del 12% più grande del limite 
inferiore stimato.



47 URSAE 
MAJORIS B  

IN 3D



Le sette stelle più luminose della 
costellazione formano il Grande 
Carro.
Essendo le più luminose si vedono 
anche ad occhio nudo, quindi fin 
dall’antichità è stato possibile 
osservarle e far nascere storie e 
leggende...
Spesso la costellazione dell’Orsa 
Maggiore viene confusa con il 
Grande Carro di cui però nè solo 
una parte nello specifico la schiena 
e la coda dell’Orsa.

STORIA E MITOLOGIA



Questa costellazione è nota fin dai tempi più 
remoti, e le storie che ad essa si legano sono le 
più svariate, e percorrono non solo il tempo, ma 
anche gli spazi. 

Fra le prime citazioni, quella nel Libro di Giobbe. 
Per gli Arabi le quattro stelle del Carro erano "la 
bara", mentre le tre del timone erano il corteo 
funebre.

A partire dai Babilonesi, ciò che rappresentavano 
le sette stelle era un semplice "carro lungo", ma 
per i Gallesi, ed i Sassoni nel Medioevo, si 
trattava, ad esempio, del carro di Re Artù, per 
i Vichinghi, del carro di Odino, mentre nelle 
popolazioni germaniche era il carro del dio Thor.



I Celti ed i Galli rappresentarono 
questo simbolo sulle loro monete  
come un cinghiale.
Per i Giapponesi era il "cocchio 
dell'Imperatore", per i Cinesi le 
sette stelle rappresentavano il 
Governo, i sette governanti 
astronomici, coloro che 
presiedevano agli influssi 
astronomici, guardiani delle sette 
porte e dei sette accessi del cielo, 
ma fra i contadini erano note come 
il «carro agricolo».   



Per gli americani odierni il Grande Carro è un 
grosso mestolo.

Le tribù indiane vedono nelle quattro stelle del 
Carro la testa di un orso sacro decapitato, 
inseguita dal resto del corpo  che vuole 
ricongiungersi: l'inseguimento procede dalle 
origini dell' uomo, e quando si 
ricongiungeranno, l’orso potrà vendicarsi sugli 
uomini e giungerà la fine dei tempi. 

Esistono altre varianti, come 
quella che vede le stelle del Carro 
come due orsi, quattro lupi e un 
cane da caccia. 

Per i Navahos, invece, l'Orsa 
Maggiore rappresentava il 
«freddo uomo del Nord». 



Salendo verso il Nord 
America, nelle 
popolazioni Irochesi vedono 
nelle quattro stelle del 
rettangolo un grande orso 
(stelle del carro) in fuga da 
tre coraggiosi cacciatori (le 
stelle del timone) che lo 
inseguono.
Una variante su questa 
visione vede nelle tre stelle 
tra giovani che si apprestano 
a superare la prova di 
passaggio all'età adulta, che 
prevederebbe l'uccisione 
dell'orso.



La storia segue il ciclo di rotazione delle stelle durante 
l'anno. A fine estate i tre cacciatori si appostano alla base 
della montagna, un cacciatore prende la mira ferendo l’orso; 
il suo sangue finisce sulle foglie degli alberi tingendole di 
rosso, arriva l’autunno. Segue, il freddo inverno e le sette 
stelle sono basse sull’orizzonte. 
Al termine dell’inverno 
con l'arrivo della 
primavera, la ferita 
dell’orso si è ormai 
rimarginata e i tre 
cacciatori ripartono per la 
caccia e riprendono a 
inseguire l’orso.



Gli Aztechi pensavano che le 
stelle della costellazione 
dell'Orsa Maggiore erano 
associate al dio protettore 
dei guerrieri e custode del 
cielo notturno senza un 
piede, divoratogli da un 
mostro celeste, dal momento 
che osservata alle latitudini 
del Messico, la costellazione, 
nel suo moto perpetuo 
attorno alla Polare, perde 
l'ultima stella che scompare 
dietro l'orizzonte.



Spostiamoci in Grecia. Si racconta il 
mito che ogni anno Saturno 
inghiottiva i figli appena partoriti 
dalla moglie Rea. Sul punto di dare 
alla luce Zeus ella però si nascose, 
ed al padre snaturato presentò un 
fagotto con dentro una pietra, che 
egli ingurgitò senza guardare. 
Zeus fu quindi nascosto e allevato dalle ninfe Elice e 
Cinosura, che in segno di riconoscenza pose tra le stelle: le 
sue nutrici infatti vengono identificate come l'Orsa 
Maggiore (Elice) e l'Orsa Minore (Cinosura).



Arcade divenne un abile cacciatore e, per difendere le 
Ninfe, voleva uccidere la Grande Orsa, ignorando che 
fosse sua madre. Giove dai cieli intervenne, affinché non 
accadesse un simile delitto e tramutò tutti in stelle: il 
grande gruppo dell'Orsa Maggiore e Arcade.

La bellissima Callisto, ninfa favorita di Diana, dea della caccia, per 
giuramento, non avrebbe dovuto sposarsi mai.
Ma Giove si innamorò di Callisto e, dal matrimonio segreto, nacque 
Arcade. Diana scoprì il tradimento della ninfa e la trasformò in una 
goffa orsa. 



FILM
L’amante dell’Orsa 
Maggiore

Genere: drammatico

Anno: 1972 

Trama: un contrabbandiere, 
per orientarsi nella notte, 
usa le stelle dell’Orsa 
Maggiore.



I sette dell’Orsa 
Maggiore

Genere: azione/guerra

Anno: 1953

Trama: una squadriglia 
speciale della Regia Marina 
italiana, chiamata “Orsa 
Maggiore”, durante la 
Seconda Guerra Mondiale 
compie azioni di sabotaggio 
contro l’esercito Inglese.



Kenshiro

Genere: manga

Anno: 1983 

Trama: Il protagonista di questa 
serie è Kenshiro, legittimo 
successore della Divina Scuola di 
Hokuto. Con le tecniche apprese 
dalla scuola, difenderà e 
proteggerà i deboli.
Sul petto ha sette cicatrici che 
riprendono la forma della 
costellazione dell’ Orsa Maggiore.

CARTONI ANIMATI



I Cavalieri dello Zodiaco

Genere: manga 

Anno: 1985 

Trama: vengono narrate le 
avventure dei Cavalieri dello 
Zodiaco, gruppo di guerrieri 
che combattono in un 
mondo dove le divinità 
dell’antica Grecia riprendono 
vita e spesso sono in lotta tra 
loro per il predominio sul 
pianeta. 



I Coccolatori
dell’Orsa Maggiore

Genere: fumetto 
(creato da Cascioli
con disegni di 
D’Alfonso)

Anno: 1992

Trama: si narra 
l’avventura di 
Ciacci e dei suoi 
compagni.

FUMETTI



POESIE
LE MIE IMPRONTE DIGITALI

Le mie impronte digitali
Prese in manicomio
Hanno perseguitato le mie mani
Come un rantolo che salisse la 
vena della vita,
quelle impronte digitali dannate
sono state registrate in cielo
e vibrano insieme ahimè alle stelle 
dell’ Orsa Maggiore.

Alda Merini



LE RICORDANZE

-Vaghe stelle dell’Orsa, 
io non credea
tornare ancor per uso a 
contemplarvi
sul paterno giardino 
scintillanti,
e ragionar con voi dalle 
finestre
di questo albergo ove 
abitai fanciullo,
e delle gioie mie vidi la 
fine.-

Giacomo  Leopardi



INVOCAZIONE ALL’ ORSA 
MAGGIORE DI INGEBORG 
BACHMANN

Nel 1956 venne pubblicata la 
raccolta di poesie Invocazione 
all'Orsa Maggiore.
Nel titolo “Invocazione“ significa 
preghiera e giudizio; la mitica Orsa 
Maggiore è qui una forza 
sovrumana che funesta gli uomini 
con la sua influenza demoniaca. ma 
che si può sfidare attraverso la 
poesia, subordinando ogni 
individualità alla verità della parola.



ARTE

E’ un dipinto del 
pittore olandese 
Vincent Van Gogh, 
realizzato nel 1888. 
Riproduce la veduta 
notturna en plein air
durante il suo 
soggiorno in Provenza. 
E’ conservato al 
Musèe d’ Orsay di 
Parigi. 

Notte stellata sul Rodano



sitografia
• www.astronomiamo.it

• www.SolStation.com

• www.Wikipedia.org

• www.Focus.org

• www.slumberland.it

Le immagini sono state cercate, oltre che sui siti 
precedenti, sul motore di ricerca Google nella sezione 
immagini.

http://www.astronomiamo.it/costellazione
http://www.solstation.com/
http://www.wikipedia.org/
http://www.focus.org/
http://www.slumberland.it/

